
 
    Daniel de Roulet (Ginevra, 1944),  di form

azione architetto e inform
atico, è 

uno scrittore svizzero di lingua francese,  autore di una vasta opera 
narrativa, fatta di racconti, pam

phlets e rom
anzi di am

pio respiro, che non 
di 

rado 
hanno 

agitato 
le 

coscienze 
dei 

lettori suscitando 
dibattiti e 

interrogativi. 
Il suo più recente rom

anzo, Le d
ém

a
n

tèlem
en

t d
u

 co
eu

r, chiude un ciclo 
iniziato nel 1990, com

posto di dieci opere e raccolto sotto il titolo 
com

plessivo La
 sim

u
la

tio
n

 h
u

m
a

in
e, una saga che da Hiroshim

a conduce al 
nostro presente torm

entato, esplorando le vicende del nucleare, con le sue 
ragioni e le sue irragioni. 
N

el 2015 sono anche apparsi i reportages di viaggio accum
ulati negli anni, e 

ora riuniti nel volum
e To

u
s le lo

in
ta

in
s so

n
t b

leu
s. 

        
 

 
 

 
         N

eg
li sco

rsi a
n

n
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n
o

 sta
ti o

sp
iti p

resso
 il Liceo

 d
i Lu

g
a

n
o

:  
 

Fabiano Alborghetti, Cristina Alziati, Antonella Anedda, M
arco Balzano, Fernando Bandini, Alessandro 

Barbero, Donata Berra, Giorgio Bertelli, Vanni Bianconi, Silvia Bre, Piero Brunello, Franco Buffoni, Aurelio 
Buletti, M

attia Cavadini, Giorgio Celli, Gigi Corazzol, W
alter Crem

onte, Giuseppe Curonici, Azzurra 
D’Agostino, M

ilo De Angelis, Gianni D’Elia, Daniele Del Giudice, Pietro De M
archi, Daniel De Roulet, Paolo 

Di Stefano, U
m

berto Fiori, Anna Foa, Carlo Frigerio, M
assim

o Gezzi, Vivian Lam
arque,  Pierre Lepori, 

Paola Loreto, Ennio M
accagno, Piero M

arelli, Annalisa M
anstretta, Francesca M

atteoni, Raul M
ontanari, 

Giam
piero 

N
eri, 

Alberto 
N

essi, 
Piergiorgio 

O
difreddi 

Giorgio 
O

relli, 
Giovanni 

O
relli, 

Alessandro 
Perissinotto, Francesco Perm

unian, Claudio Piersanti, U
m

berto Piersanti, M
assim

o Raffaeli, Stefano 
Raim

ondi, Salvatore Ritrovato, Antonio Rossi, Tiziano Rossi, Francesco Scarabicchi, Tiziano Scarpa, 
Stefano Sim

oncelli, Gian M
ario Villalta, Andrea Vitali, Petra W

eiss, Gabriele Zani, Edoardo Zuccato. 
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              Incontro con  

 Daniel de Roulet  
                   «M

a im
m

aginiam
o che lei giunga sano e salvo sopra il ponte Pulaski, 

dal nom
e dell'eroe polacco della libertà, e che sbuchi nel distretto di 

Q
ueens. Attenzione, qui le persone a volte parlano tedesco, e il loro 

grido "N
azi raus¨" si accom

pagna a un atteggiam
ento com

battivo che 
potrebbe dare del filo da torcere alle sue guardie del corpo. È in 
questi paraggi che il suo com

patriota Robert M
usil aveva i suoi am

ici. 
È m

orto in esilio senza poterli rivedere. Le sue ceneri sono state 
disperse sulla m

ontagna che vedo m
entre le scrivo queste righe. Egli 

ha 
raffigurato 

dettagliatam
ente, 

senza 
neppure 

conoscerla, 
l'opportunism

o di quelli della sua rism
a. Suo padre, signor Haider, dal 

1930 era un ufficiale della SA, e sua m
adre dirigeva un'organizzazione 

di donne naziste. Lei porta avanti la tradizione fam
igliare rifiutandosi 

di visitare un'esposizione sui crim
ini della W

erm
acht, dichiarando che 

si trattava "di soldati am
m

irevoli." Riprendendo le stesse parole di 
Hitler, lei pretende che l'Austria sia "un aborto ideologico". Q

uesta 
m

usica non sarà m
olto gradita dagli em

igrati tedeschi che vivono qui 
da qualche generazione.» 

 
(da Daniel de Roulet, C

ou
rir, écrire, trad. di F. Pusterla) 
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Le ra

g
io

n
i d

ella
 g

iu
stizia

 n
ella

 scrittu
ra

 p
o

etica
 

  
U

n
 tizio

 vive e fa
 b

ei versi. M
a

 se u
n

 tizio
 n

o
n

 vive p
er fa

re d
ei b

ei versi, 
co

m
e so

n
o

 b
ru

tti i b
ei versi d

el tizio
 ch

e n
o

n
 vive p

er fa
re b

ei versi. 
Roberto Bazlen 

 
      Il concetto di “giustizia”, nei suoi vari significati e nelle sue varie 

declinazioni, ha qualche risonanza nell’attività del poeta e nella sua 
scrittura? L’ansia di giustizia che attraversa i secoli  si esprim

e anche 
dentro l’opera poetica, e se sì in quale form

a, con quale voce?  
      In alcuni casi, e basterebbe ram

m
em

orare uno dei m
oltissim

i passi 
danteschi, la giustizia (sperata, afferm

ata, negata o tradita) diventa 
m

otore delle parole e argom
ento stesso del testo; e forse anche nella 

poesia più recente non sarà im
possibile trovare qualche esem

pio di 
questa natura. La poesia allora può parlare criticam

ente della giustizia 
um

ana (e talvolta anche di quella divina). 
      In term

ini più generali, tuttavia, ogni form
a di poesia deve fare  

i conti con una questione di fondo: la giustificazione della scrittura, in 
effetti, non è sem

pre scontata, non è m
ai autom

atica, e l’atto dello 
scrivere 

deve 
trovare 

una 
sua 

ragion 
d’essere 

nell’esperienza 
esistenziale; qualcosa del genere intendeva, un secolo fa, Um

berto 
Saba parlando di “poesia onesta”, form

ulazione che subito suggerisce 
anche il suo contrario. La poesia, dunque, com

e atto di giustizia o di 
ingiustizia, di verità o di frode: ecco un altro argom

ento non proprio 
banale. 
      Infine, la “giustizia”, o m

eglio la “giustezza” delle parole: perché il 
linguaggio poetico deve disperatam

ente cercare l’esatta pronuncia, la 
giusta form

ulazione, entro la quale possa crescere e fruttificare 
l’alleanza profonda di suoni e di senso.  
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Venerdì 11 dicem
bre 2015 

ore 18.00 
 Aula M

agna del Liceo cantonale di Lugano 1  
Viale Carlo Cattaneo 4  
Lugano 
  

 
   L’autore sarà presentato da Fabio Pusterla 


